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Roma, 16/04/18

Alle categorie nazionali
Alle Cgil regionali
Alle CdlM/Cdlt

All.2  

Oggetto:  Lavori  usuranti – Domanda entro il  1 maggio 2018 per coloro che perfezioneranno il  diritto
nell’anno 2019  - Lavoro notturno  - Legge n.205 del 27 dicembre 2017- Circolare INPS n.59 del 29 marzo
2018

Care compagne e compagni,

con la presente vi ricordiamo che il 1° maggio p.v.  scadrà il termine per presentare le domande di accesso

alla pensione anticipata per lavoro usurante per coloro che perfezioneranno i requisiti previsti, nel corso

dell’anno 2019. Con la circolare n° 59 del 29 marzo 2018 l’INPS illustra le novità introdotte dalla legge di

Bilancio 2018 relative ai nuovi criteri di determinazione del numero di notti computabili per i lavoratori

notturni. 

La norma dispone che in favore dei lavoratori impiegati in cicli di produzione organizzati su turni di 12 ore

stabiliti tramite accordi collettivi stipulati entro il 31 dicembre 2016, ove il turno preveda lo svolgimento di

lavoro notturno per almeno 6 ore che coprano l’intervallo dalle ore 24,00 alle ore 5,00,  è prevista una

maggiorazione sul calcolo delle notti effettivamente lavorate. All’interno di un turno di 12 ore, quindi, per

ogni notte dell’anno solare nella quale sono state svolte almeno 6 ore di lavoro notturno, che coprano

l’intervallo dalle 24 alle 5 del mattino, sarà possibile applicare una maggiorazione, applicando il coefficiente

dell’1,5%. La rivalutazione del 50% delle giornate, quindi, permetterà più facilmente il raggiungimento delle

soglie di  64, 72 o 78 notti annuali necessarie per l’accedere al beneficio dell’anticipo pensionistico.

Ricordiamo che gli addetti ai lavori usuranti sono identificati dall’articolo 1 del Dlgs 67/2011, che comprende

4 macro categorie:
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a) Lavoratori impegnati in mansioni particolarmente usuranti di cui all'articolo 2 del  decreto del ministero

del lavoro del 19 Maggio 1999. Si tratta dei soggetti che hanno svolto lavori in galleria, cava o miniera; i

lavori ad alte temperature; i lavori in cassoni ad aria compressa; le attività per l’asportazione dell’ amianto;

le attività di lavorazione del vetro cavo; lavori svolti dai palombari; lavori espletati in spazi ristretti.

b) Lavoratori notturni:

- lavoratori  a turni che prestano lo loro attività nel periodo notturno per almeno 6 ore per un numero

minimo di giorni lavorativi all'anno non inferiore a 64; 

- lavoratori che prestano la loro attività per almeno 3 ore nell'intervallo tra la mezzanotte e le cinque del
mattino per periodi di lavoro di durata pari all'intero anno lavorativo.

c) i lavoratori addetti alla linea di catena: lavoratori alle dipendenze di imprese per le quali operano le voci di

tariffa per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro indicati nell'elenco n. 1 contenuto nell'allegato 1 allo

stesso dlgs 67/2011, cui si applicano i criteri per l'organizzazione del lavoro previsti dall'articolo 2100 del cc,

impegnati  all'interno  di  un  processo  produttivo  in  serie,  contraddistinto  da  un  rimo  determinato  da

misurazione  di  tempi  di  produzione  con  mansioni  organizzate  in  sequenze  di  postazioni,  che  svolgano

attività caratterizzate dalla ripetizione costante dello stesso ciclo lavorativo su parti staccate di un prodotto

finale, che si sostano a flusso continuo o a scatti con cadenze brevi determinate dall'organizzazione del

lavoro o della tecnologia, con esclusione degli addetti a lavorazioni collaterali  a linee di produzione, alla

manutenzione, al rifornimento materiali, ad attività di regolazione o controllo computerizzato delle linee di

produzione e al controllo qualità.

d) i  conducenti di  veicoli,  di capienza complessiva non inferiore  a 9 posti,  adibiti a servizio pubblico di

trasporto collettivo.

Alla presente nota sono allegate le tabelle con i requisiti di accesso ai benefici per i lavoratori addetti alle

attività usuranti e per i lavoratori notturni e turnisti. 

A partire dal 1° gennaio 2017, per effetto di quanto stabilito dalla finanziaria 2017, all'articolo 1, comma 206

della legge 232/2016, per godere dei benefici è richiesto che le attività sopra citate siano state svolte per al-

meno 7 anni, negli ultimi dieci anni di attività lavorativa, oppure per  almeno la metà della vita lavorativa

complessiva.

E’ opportuno ricordare che  il termine sopra indicato del 1°maggio non è perentorio tuttavia, nel caso in cui

la domanda venga presentata oltre il termine previsto, sempreché sia accertato il possesso dei requisiti pre-

scritti, la decorrenza della pensione è differita di uno, due o tre mesi a seconda del ritardo con cui viene pre-

sentata la domanda.   
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La domanda di riconoscimento e la relativa documentazione devono essere presentate telematicamente

alla struttura dell’INPS territorialmente competente sia per dipendenti pubblici che per dipendenti privati .

Ricordiamo che l’inoltro della domanda deve essere effettuato tramite la procedura a disposizione del pa-

tronato INCA che assisterà i lavoratori nella compilazione e nell’invio del modello AP45 predisposto dall’Isti-

tuto.  

Ricordiamo infine che DM del 20 settembre 2017 ha sostituito la Tabella A allegata al DM del 20 settembre

2011 con l’elencazione della documentazione minima necessaria a corredo della domanda .

Per i lavoratori notturni che, come descritto, svolgono turni di 12 ore è necessario allegare anche l’accordo

collettivo sottoscritto entro la data del 31 dicembre 2016 dal quale risulti che il lavoro è articolato in turni di

12 ore svolti per almeno 6 ore nel periodo notturno come sopra precisato.

Riteniamo utile ricordare che dopo aver ottenuto l’eventuale riconoscimento del beneficio e la certificazione

della condizione di lavoratore addetto ad attività usurante, è sempre necessaria la presentazione della do -

manda di pensione.

p. la Presidenza  INCA il responsabile previdenza pubblica CGIL

    Fulvia Colombini                    Ezio Cigna
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